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ARlìpOLO 1 -  PRINCIPI

L'Amministrarne Comunale ritiene fondamentale alla propria attività la partecipazione 
attiva dei cittadini, quale elementcj jJ t̂ermlnante alla tbrmazione delie scelte e delle azioni 
di governo e quale próicipio fòft̂ amentaie di una comunità democratica, pertanto 
fevorüsce, promuove e valorizza left»rme associative e gli organismi rappresentativi.

L’Arnministriiaone Comunale per»^ue o b ie ^  di integrazione sodale e cultufBle delle
diverse componiti ia coltettivttà 
una società muttietnica.

oçale in quanto presupposto per la coesione sociale di
M ■■

ARTICOLO 2--ISTITUZIONE
t ^

E’ istituita quale organo consulti^ .del Consiglio Comunale e delia Giunta, la Consulta 
comunale per gli stranieri o apoMi] residenti o che lavorano nel Comune di Palazzolo 
Acmide, allo scopo di favorire la pm»dpazk)ne alla vita put)blica.

ì :
ARTICOLO 3 - E FUNaONI DELLA CONSULTA

La Consulta ha lo scopo di favorirà rincontro ed il diak>go fra portatori di diverse culture:

• È nxHTìentD di spedfico confronto ed infomiazione reciproca con l’AmministrazIone 
Comunale sul tema deH'lmrnÌgraziof>e e sulle condizioni di vita degli immigrati;

• CoHabora con l’AmirMstra^dne Comunale n^a promozione di dit>attiti ed incontri 
nel campo interculturale e di'ogni iiìizlativa rivolta aHa prevenzione del razzismo e di 
ogni forma di xenofobia; i

• Promuove Tinfomnazione, l’aggregazione e il confronto con particolare attenzione ai 
percorsi di Integraziorie feninfilnlte;

• Esprime pareri nette ma^ 
quaivoUa ne venga fatta rtd

• Elakx>ra proposi di

iet relative airimmigrazione e ai mutticulturatlsmo ogni 
ìi^ta  dagli organi Istìtuzionali del Comune;

t da ponfe att’atter̂ zione degli organismi e dei servizi
dell'AnìmintstrazIone Com i^m .

La Consulta, con pro|^ canali o tramite strumenti o modalità all’uopo predisposti, raccoglie 
I bisogni, le esi^nze, le proposte è le idee dei cittadini stranieri e delle Associazioni locali 
e te trasforma in istanze verso i'Arjrì|ntnistrazione Comunale.

Gli Hìterventi detta Consulta si corAi^izzano in:
ih

Pareri, giudizi, proposti; atti, temi, documenti sottoposti da parte 
dell* Amministrazione Comi^r^e;



/ :

Proposte ^borate autonof ìsuTtente da sottoporre agli organismi istituzionali;

cittadini e rAmminlstrazione Comunale attraversoCorrfronto e ascolto diretti 
appositi incontri;

!t|a

Analisi e approfondimi di piirticolarì protHematiche, avvalendosi arK:he di esperti;

Oivutgazìona e dif ĵstone | di informazioni e conoscenze su particoiari temi e 
questbni; ^

Convegni, seminari ed Irc k ^  su detenminate tematiche inerenti le politiche 
sull’immigrazione.

V l] ■

ARTICOLO 4 -  COMPOSIZIONE
Mi

Possono partecipare con diritto di i cittadini stranieri o apolidi che risiedono o che 
lavorano std territorio di PalazzolO’Àcreide e die aderiscono su base volontaria.

La consulta elegge tra i suoi comf̂ orî nti il Presidente, il Vicepresidente e tre membri che 
assieitne al Presiderite e al Vlceprésldénte compongono il Direttivo (Comitato Esecutivo).

M ■ ■
La Consulta può organizzarst in grippi di lavoro.

Alla riunione della Consulta posso no partecipare:

• Il Sindaco o un suo delegate

li Presidente del Consiglio

• Uri consIgllerB di
n

ed uno di minoranza, nominati dai rispettivi gruppi.

Possono essere invitati alle riunloij)» dèlta Consulta e dei Gruppi di Lavoro, con diritto di 
parola, esperti, consulenti, etc. ^

S RAPPRIESENTANZA DELLA CONSULTA

Sono organi d^la Consulta Comun|il|e:

• Il Predente (in carica per due anni e con mandato rinnovabile per due mandati 
consecutivi);

i.H . .
» il Vicepr^idente (ha cĉ ifHHto di coadkjvario e sostituirlo momentaneamente 

ali'occorrenza nelt’eserciziQ dei compiti affidatigli).



Le funztorti di segreteria vengonò svolte da im componente del Direttivo su incarico del 
Presidente. \\̂

 ̂ • -■ n v
Il Presidente viene eletto dalla Consulta nella riunione di insediamento, a maggioranza 
assoluta dei componenti. Se dojap tre votazioni non viene raggiunta la maggioranza 
richiesta, è sufficiente iamaggioFEui^ dei presenti.

ARTICOLO 6

Le funzioni del Pra^dente sono:

ĥ iFUNSONI d el  pr esid en te

• Presiede le sedute delta Ccjr^tta Comunale dei cittadini stianierì;

• Convoca le riunioni;

• Organizza 1 lavori;

• Rappresenta la Consulta r ^ ^  Incontri con gli oigant istituzionali e non; nelle 
funzipni dì rappiesentanza 5 farsi su|:^rtare da alM componenti detia Consulta, 
oltre che dal Vicepre8ldente| enendo conto degli argomenti stabiliti e delle diverse 
etnie che possono comporr b: î oiganismó.

' .. . 'i
• Partecipa, su ^vito del del Consiglio Comunale, con funzioni 

consultive,alle sedtrte del C(ortolgllo comunale nel temi riguardanti le problematiche 
dei cittadini stranieri o apo^i)

ARTICOLO t  r  INSEDIAMENTO E DURATA

Dopp l’approvazione e f e r ita  injviSPre del regolamento si attiveranno forme di pubblicità
D̂odaHtà di adesione. L’insediamento della Consulta 

. Entro 60 giorni saranno raccolte le adesioni; 
con la seduta di insediamento. Coloro che hanno 

considerati componenti di diritto della Consulta.

e conoscer);» delle e 
awleif\e secon(to II seguente 
decorso tale periodo si 
f>resentato le schede di adesioni

La Consulta è preceduta dar ^Maco, o da un suo delegato, fino atl’elezione del 
Presidente. I * '

I cittadini che cteskierano far parte ̂  Consulta, presa visione del regolamento, devono 
fare richiesta scritta al SirKiaco jpisir il prirno Insediamento ed ai Presidente una volta 
costituito f  organismo. A tal fine, tétià le informazioni utili, compreso li modulo di adesione, 
verramio pubblicizzate sul sito inlérjnet del Comune e si attiveranno tutte le nfKxialità di 
comunicazioni opporiiune. |!j

L’assenza senza glu^^cato m otò  per 5 volte consecutive comporta la decadenza, le 
dimissioni soìk> a<xolte a presentarne di richiesta neHa prima seduta utile.

I i i
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ARTICOLO 8 -  CONVOCAZIONI
t i' :

Le riuniont c^la Consulta da svolge^ In locali comunali, sono convocate dal Presidente 
di prt>prìa iniz^ath« 0 disto rldUska deH*Amministrazione Comunale. La convocazione
d^le riunkmi l’indk:i£G:iprm deir̂ rtHne del gionrK), deSa data e dett'orarìo, del luogo della 
rtunbne/avviene s«ì^>re med̂ i4̂ ^̂ ^̂ ^̂  al componenti, al Sindaco o suo
dalefijato e ai P r ^ id « ^  dei Cofj^Ho Comuna^^ anche attraverso l'utilizzo della p ^  
elettronica tmsmessa i^rNridirtro da dascun componente. Per ragione
ctì urgenza le oonvoca^rU possonió avvenire anche te l^nlcam ^e. almeno 48 ore prima 
cteHaiseduta. ! Ì ‘

U Presidente d i^  Consulta può p|ié\feddre im caléndcNiò periodico delte riunioni.

La Cjonsi^ si rfùnlsoe In seduts ^meno due volte all'anno, gli incontri sono
put)blid/e per ia tr^lazioni di aìrgéme^ può organizzarsi in gruppi di lavoro
tematici. h

ARTtCK>LO 9Ì-t V A U O ^
'i T ' ' .

sÌBdi^ della rappresentanza valide se è presente. In prima convocazione, la 
maggioranza ^soM a del compct^e^; in seconda convocazione, la seduta è valida se 
sonQ presenti a lm w  i 2/3del mK|l|cìoriHX)r«r̂ ^

Lli C o n s ti esprime dei presenti, ad eccezione di queW
relative aHe modffica^rH del regorar^^ della Consulta per le quali è necessario 
U voto favorevole del due terzi dei ic^mpone^

Hank» diritio di voto I compcmnti n la Consulta Comunale degli Stranieri,

A m i c o i ^ i a - R ^ ^

i  coHai)orativi raworti con ogni organismo relativo 
prb^riclate, reglorìale e fiazionale.

La Consulta mantìerm oo^arrti 
att’irnmigrazione pm^fite a H v ^

ARnCOL011 < ILLAZIONE ATTIVrW CONSULTA

Ogr  ̂anno H PrsskJ f̂ite d ^  
drtarattivttà s\R)Ma detto

presella al Consiglb Comunale apposita relazione

ARTICOL01 2 -SERV^ A DISPOSIZIONE DELLA CONSULTA
i

Le fUnziorti di sMf̂ >̂Orto «Ma C o ^  svolte dagli uffid Servizi SodaH del Comune.

ARTICOLO l i r  REGOLAMENTOÌNTERNO



■ I '

La C<>nsutta può dotarsi di un jFfrppiio regcriamenlo interno, applicativo del presente 
regoiarnento è dei contenuti dello t̂eftuto Comunale.

• Ar tic o lo  14-RINVIO

P e re n to  rKsncofitem^^ nel 
nomM» delie léggi e R<

Regolamento, valgono in quanto appilcafciili le 
e successive modificazioni.

• ARTICO^) 15-ENTRATA INAnGORE

il presente Regolamento, approv^o dal C o n cio  Comunale, entrerà in vigore, se non 
dlvwiamente previsto dato leggej ai compimento di un periodo di deposito presso la 
Segr^toria Comunale deHa durata dldteci giorni, che decorreranno successivamente aita 
esecutività déltei r^tfva Peltt>efazk|ine di approvazione.

I % t <
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